
Questi	versetti	biblici	sono	presi	dalla
preghiera	commune	di	mezzogiorno	della
Comunità	di	Taizé.
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Gesù	pregò

così	per	i	suoi	discepoli:	Come
tu,	Padre,	sei	in	me	e	io	in	te,
siano	anch’essi	in	noi	una	cosa
sola,	perché	il	mondo	creda
che	tu	mi	hai	mandato.
	

La	sapienza	di	Dio
facilmente	è	contemplata	da
chi	l’ama	e	trovata	da
chiunque	la	ricerca.
	

Mentre	i
discepoli	di	Emmaus
conversavano	e	discutevano
insieme,	Gesù	in	persona	si
avvicinò	e	camminava	con	loro.
	

Gesù	disse:	Sta
scritto	nei	profeti:	E	tutti
saranno	istruiti	da	Dio.
Chiunque	ha	ascoltato	il	Padre
e	ha	imparato	da	lui,	viene	a
me.
	

Non	molesterai	il
forestiero	né	lo	opprimerai,
perché	voi	siete	stati	forestieri
in	terra	d’Egitto.
	

Io	invoco	Dio	e	il
Signore	mi	salva.	Di	sera,	al
mattino	a	mezzogiorno	mi
lamento	e	sospiro	ed	egli
ascolta	la	mia	voce.
	

Dio	ci	ha	scelti
prima	della	creazione	del
mondo,	per	essere	santi,	per
vivere	al	suo	cospetto
nell’amore.
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PENTECOSTE		La	terra	è
piena	delle	tue	creature,
Signore,	mandi	il	tuo	spirito,
sono	creati,	e	rinnovi	la	faccia
della	terra.
	

Non	trascurare	il
dono	che	è	in	te.
	

Gesù	disse:	Dio
è	spirito,	e	quelli	che	lo
adorano	devono	adorare	in
spirito	e	verità.
	

Come	infatti	il
corpo	è	uno	solo	e	ha	molte
membra,	così	anche	il	Cristo.
Tutte	le	membra	del	corpo,	pur
essendo	molte,	sono	un	corpo
solo.	Infatti	noi	tutti	siamo
stati	battezzati	mediante	un
solo	Spirito	in	un	solo	corpo	e
tutti	siamo	stati	dissetati	da	un
solo	Spirito.
	

Voi	non	avete
ricevuto	uno	spirito	da	schiavi
per	ricadere	nella	paura,	ma
avete	ricevuto	lo	Spirito	che
rende	figli	adottivi,	per	mezzo
del	quale	gridiamo:	“Abbà!
Padre!”.
	

La	speranza	poi
non	delude,	perché	l’amore	di
Dio	è	stato	riversato	nei	nostri
cuori	per	mezzo	dello	Spirito
Santo	che	ci	è	stato	dato.
	

Siate	ricolmi
dello	Spirito.	Cantate	ed
inneggiate	al	Signore	con	tutto
il	vostro	cuore.
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La	Sapienza
di	Dio	disse:	ll	Signore	mi	ha
creato	come	inizio	della	sua
attività,	prima	di	ogni	sua
opera,	all’origine.	Io	ero	con
lui	come	artefice	ed	ero	la	sua
delizia	ogni	giorno:	giocavo
davanti	a	lui	in	ogni	istante,
giocavo	sul	globo	terrestre,
ponendo	le	mie	delizie	tra	i
figli	dell’uomo.
	

Tu	sei	la	nostra
speranza,	Signore,	tu	sei	in
mezzo	a	noi,	il	tuo	nome	è
invocato	su	di	noi.
	

Mi	consumo
nell’attesa	della	tua	salvezza,
spero	nella	tua	parola.
	

Vedendo	le	folle
Gesù	ne	sentì	compassione
perché	erano	come	pecore
senza	pastore.
	

Mentre	Gesù
mangiava	con	i	discepoli,	prese
il	pane	e,	pronunziata	la
benedizione,	lo	spezzò	e	lo
diede	loro	dicendo:Prendete,
questo	è	il	mio	corpo.
	

Diventando
simile	agli	uomini,	Cristo	Gesù
umiliò	se	stesso	facendosi
obbediente	fino	alla	morte	e	a
una	morte	di	croce.	Per	questo
Dio	lo	esaltò	e	gli	donò	il	nome
che	è	al	di	sopra	di	ogni	nome.
	

Non	c’è
distinzione	fra	persone,	dato
che	lui	stesso	è	il	Signore	di
tutti,	ricco	verso	tutti	quelli
che	lo	invocano.
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Gesù	prese	i
cinque	pani	e	i	due	pesci	e,
levati	gli	occhi	al	cielo,	li
benedisse,	li	spezzò	e	li	diede
ai	discepoli	perché	li
distribuissero	alla	folla.	Tutti
mangiarono	e	si	saziarono.
	

Non	si	terrà	più
nascosto	il	tuo	maestro;	i	tuoi
occhi	vedranno	il	tuo	maestro,
i	tuoi	orecchi	sentiranno
questa	parola	dietro	di	te:
“Questa	è	la	strada,
percorretela”.
	

Dalla
discendenza	di	Davide,
secondo	la	promessa,	Dio
inviò,	come	salvatore	per
Israele,	Gesù.	Giovanni	aveva
preparato	la	sua	venuta
predicando	un	battesimo	di
conversione	a	tutto	il	popolo.
	

Gesù	disse	di	se
stesso:	La	pietra	che	i
costruttori	hanno	scartata	è
diventata	testata	d’angolo;	dal
Signore	è	stato	fatto	questo.
	

La	parola	di	Dio
è	viva	ed	efficace.	Essa	scruta	i
sentimenti	e	i	pensieri	del
cuore	umano.
	

Dio	ci	ha
riconciliati	con	sé	mediante
Cristo	e	ha	affidato	a	noi	il
ministero	della	riconciliazione.
	

Non	piangete	e
non	vi	rattristate,	perché	la
gioia	del	Signore	è	la	vostra
forza
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Gesù	chiese
ai	suoi	discepoli:	«La	gente	chi
dice	che	sia	il	Figlio
dell’uomo?».	Risposero:
«Alcuni	Giovanni	il	Battista,
altri	Elia,	altri	Geremia	o
qualcuno	dei	profeti».	Disse
loro:	«E	voi,	chi	dite	che	io
sia?».	Rispose	Simon	Pietro:
«Tu	sei	il	Cristo,	il	Figlio	del
Dio	vivente».
	

Dio	non	ha
creato	la	morte,	e	non	gode
per	la	rovina	dei	viventi.	Egli
infatti	ha	creato	tutto	per
l’esistenza.
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